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Per l'attentato di S. Martino di Casies: morirono due finanzieri 
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Mandato di cattura per il prete 
altoatesino amico dei nazisti 

Egger ha dichiaralo che il sacerdote (che rischia fino a 8 anni di carcere) lo ospitò nella 
canonica con altri terroristi — L'arresto comunicato anche al vescovo di Bressanone 

BOLZANO. 2. 
Il parroco di San Martino di 

Casies. don Johann Weitlaner 
— che da giorni si trovava 
in stato di fermo — è stato 
tratto in arresto: dovrà ri­
spondere del reato di cospira­
zione politica mediante asso 
eia/ione. II mandato di arre 
sto è stato emesso nella se 
rata di oggi dal procurahore 

della Repubblica di Bolzano 
dopo i necessari accertamenti 
relativi all'attività terroristica 
del sacerdote e ai suoi rap­
porti con il noto nazista An­
dreas Egger. 

I.*» notifica di cattura è sta­
ta fatta da un ufficiale di pò 
lizia giudiziaria che è entrato 
nelle carceri di via Dante ed 
ha consegnato il documento. 

Il parroco di S. Martino, J . WEITLANER, il giorno dell'arresto 

I l I I I I I I I I M I I I M I I I I I I I I I I I I l I I I l i H i l l I M I I l i I I I I I I U H 

Prime anticipazioni sulla 
XXXI Fiera del Levante 

Saranno più di 8.300 gli espo­
sitori italiani e stranieri pre­
senti alla trentunesima edizione 
della Fiera del Levante che si 
svolgerà a Bari dal 7 al 20 set­
tembre. 

All' appuntamento di settem­
bre — un appuntamento tradi­
zionale e prestigioso, al centro 
di un'area in fase di avviato 
sviluppo che ambisce a costi­
tuire la saldatura economica e 
culturale tra l'Europa finalmen­
te unita ed il Mediterraneo fi­
nalmente pacificato — non man­
cheranno i rappresentanti di 
almeno settanta Paesi, una buo­
na metà dei quali parteciperà 
ufficialmente, con mostre alle­
stite nella t Galleria delle Na-
noni >. 

Sfogliando rapidamente l'elen­
co dei Paesi presenti ufficial­
mente. troviamo anzitutto — ed 
è significativo rilevarlo, pro­
prio in questo momento — tutti 
i Paesi arabi, con le sole esclu­
sioni della Giordania e del­
l'Iraq. Sembrava, ad una pri­
ma valutazione dei recenti av­
venimenti. che le cose doves­
sero andare diversamente. Ma 
invece non si sono avute riper­
cussioni: la volontà araba di 
mantenere e. se possibile, raf­
forzare i propri legami con la 
economia italiana si è manife­
stata in pieno. 

Sono presenti al gran com­
pleto, dall'altra parte, tutti I 
Paesi europei occidentali ed 
orientali. Si registrano due pre­
senze nuove: la Svezia e la 
Mauritania, mentre il numero 
complessivo di presenze uffi­
ciali appare aumentato ed ha 
determinato l'ampliamento del­
la Galleria delle Nazioni, per 
ospitare tutti coloro rhe ne 
avevano fatto richiesta. 

Tra le partecipazioni di mag­
giore rilievo bisogna «c-tna se­
gnalare quelle di Israele e del­
la Jugoslavia della Germania 
Federale e della Romania, che 
allineano ampie campionature 
della loro migliore produzione. 
npccialmente industriale e met­
tono a disposizione de*Ii ope­
ratori economici italian< ed este­
ri attrezzatissimi uffici di in­
formazioni commerciali 

Novità interessanti vanno se­
gnalate naturalmente anche sul 
piano delle partecipazioni na­
zionali. E" ancora presto per 
parlare dei nuovi prodotti che 
verranno presentati. 

Si può dire parecchio tnvece 
tugli ampliamenti che si sono 
resi necessari in seguito all'ac­
cresciuto numero di espositori. 
che già fanno scorso aveva 
presentato un problema Insolu­
bile. alla vigilia della trente­
sima. Un migliaio di domande 
di partecipazione presentate lo 
scorso anno furono trasforma­
te. con benevola rassegnazione 
decli interessati. In domande di 
partecipazione alla trentuinesf-
ma. Nel frattempo, si fissavano 
i orogrammi di espansione del 
quartiere, che Interessano pra­
ticamente tutti t quattro grandi 
comparti in cui la Fiera del 
Levante è divisa: agricoltura. 
beni strumentali, arredamento e 
abbigliamento 

Per quanto riguarda l'agri­
coltura. risultano ampliati gli 
ppazl destinati alla meccanica 
agricola, mentre saranno In­
grandite prossimamente le eia 
canientl stalle. 

Elettrotecnica, edilizia, mac­
chine utensili sono t settori in­
teressati air ampliamento nel 
comparto dei beni strumentali. 
S» tratta di settori largamente 
connessi al oroces«o di *vilro> 
pò in atto nelle regioni meri­
dionali: ed e logico che au­
menti. proprio in essi, ti no­
merò di produttori che destde 
rano far conoscere la propria 
produzione ad un mercato tan­
to allettante, quale è quello 
meridionale.'.ancora da scopri-
w>. per molti versi. 

Più razionale sarà la presen­
tazione dei beni di consumo 
durevole, specialmente nel com­
parto dell'arredamento. Uno dei 
grandi padiglioni che ospitano 
queste mostre è stato soprae­
levato, ottenendo altri quattro­
mila metri quadrati utili, nei 
quali verranno presentate mac­
chine da cucire, materassi a 
molle, articoli da regalo, in tre 
diverse corsie. 

Anche l'ultimo comparto, quel­
lo dell'abbigliamento, ha fatto 
sorgere problemi di spazio, spe­
cialmente per le mostre della 
oreficeria, argenteria ed orolo­
geria. Un' interessante ripresa 
sì è avuta anche per quel che 
riguarda le confezioni, la bian­
cheria e la pellicceria. 
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1 tre milioni di visitatori e 

di compratori italiani ed esteri 
che affolleranno 1 viali della 
trentunesima Fiera del Levan­
te, nel quattordici giorni di 
apertura settembrina, potranno 
soddisfare anche altri interessi. 
Molti di essi si occupano di 
problemi economici legati allo 
sviluppo delle regioni meridio­
nali. di politica europeistica, di 
questioni di commercio estero: 
per essi e per molti altri, la 
lunga serie di convegni, di ta­
vole rotonde, di incontri di stu­
dio che la Fiera del Levante 
organizza, in coincidenza con 
le manifestazioni merceologi­
che. rappresenta un altro fon­
damentale motivo per una vi­
sita a Bari. 

Tra i convegni in programma 
fanno spicco specialmente quel­
lo che sarà dedicato allo studio 
delle prospettive di collabora­
zione. nel settore della speri­
mentazione agricola, tra i Paesi 
che si affacciano sul Mediter­
raneo: quello sullo prospettive 
turistiche delle regioni meridio­
nali; quello sulla politica me­
ridionalistica degli ultimi anni. 
organizzato dalla Giunta con­
sultiva dei Senato per il Mez­
zogiorno. 

Si tratta soltanto di alcune 
indicazioni di massima; l'elenco 
completo sarebbe lungo. Cosi 
come lungo sarebbe l'elenco 
delle delegazioni ufficiali e de 
gli operatori singoli che hanno 
preannuncio la loro presenza 
alle contrattazioni in program­
ma presso la « Borsa degli 
Affari ». 

Cosa sia esattamente questo 
organismo e presto detto: un 
centro organizzato per la pro­
mozione degli scambi commer­
ciali internazionali. Esso offre 
tutta la necessaria assistenza 
per la migliore conduzione del­
ie trattative d'affari: interpreti. 
uffici dei ministeri competenti, 
banche, funzionari della Fiera: 
U tutto a disposizione completa 
di quanti vogliano percorrere 
l'allettante e promettente stra­
da degli scambi internazionali. 

Gli affari che la « Borsa > 
registra annualmente sono in­
genti. Spesso si promuovono a 
Ban operazioni molto più com­
piesse del semplice accordo tra 
operatori. La Fiera ha avviato, 
ad esempio, un interessante di­
scorso sulla possibilità di im­
portare in Puglia e nelle re­
gioni meridionali apparecchia­
ture cecoslovacche per l'estra­
zione dell'acqua e per l'irriga­
zione. La Cecoslovacchia im­
porterebbe prodotti orto/rutti 
coli. Un cambio reciprocamente 
vantaggiosa 

Si tratta di un esempio, ai 
quale potrebbero seguirne altri. 
Ma basta per rendere esatta­
mente il valore e la funzione 
delia Fiera del Levante, che 
non e una semplice rassegna 
merceologica di prodotti, ma 
anche un organismo agUe. vi­
gile. preoccupato delle sorti del 
Mezzogiorno, attento e sensibile 
at problemi dello sviluppo glo­
bale della società in cui è chia­
mata ad operare, 

redatto in due lingue — italia­
no e tedesco — al sacerdote 
altoatesino. 

Nel frattempo, un corriere 
è partito per Bressanone per 
recapitare al vescovo della 
diocesi di Bolzano Bressanone 
mons. Gargitter. la copia del 
l'ordine di cattura, con i capi 
d'accusa rivolti al sacerdote, 
reati previsti dal nostro codi­
ce penale nell'articolo 305 che 
sanziona una pena dai due agli 
otto anni. 

Come è noto il parroco, so 
spettato di attività terrori 
stica. si trovava in carcere da 
sabato scorso e molti erano 
gli elementi a suo carico: i 
continui viaggi in Austria, e 
le somme di denaro ricevute 
a Innsbruck. e soprattutto la 
chiave della chiesa consegna­
ta. o meno, dal parroco ai 
cinque assassini «li San .Mar­
tino. Dovrà essere dimostrato 
soprattutto se don Johann 
Weitlaner fu la persona indi­
cata dal terrorista Andreas 
Egger che ospitò nella canoni 
ca gli uccisori dei due giova 
vani finanzieri Cabitta e D'I­
gnoti. morti il 24 luglio 1!MH>. 

Fino a tarda sera non è sta 
to possibile registrare alcuna 
reazione sulla vicenda da par­
te delle autorità ecclesiasti­
che della zona e a nulla sono 
valsi i tentativi di numerosi 
giornalisti di rintracciare il 
fratello del parroco, don Can-
didus Weitlaner. parroco a sua 
volta di Vandoies. una locali­
tà della Val Pusteria. 

L'incriminato ha appreso la 
notizia, secondo quanto ha ri 
ferito un secondino del carte 
re. con * molta serenità »: tra 
l'altro il sacerdote avrebbe 
dichiarato di essere con la co 
scienza a posto, non avendo 
mai commesso del male. 

U Thant alla 
conferenza dell'OUA 

NEW YORK. 2. 
Fonti diplomatiche hanno di­

chiarato oggi che il segretario 
generale dell'ON'U U Thant ha 
definitivamente deciso di re­
carsi la prossima settimana nel­
la capitale congolese. Kinshasa. 
per partecipare alla conferenza 
dei capi di Stato africani del­
l'OUA. U Thant conta di giun­
gere a Kinshasa il 10 settem­
bre. in tempo per l'inizio della 
riunione al vertice dell'Organiz­
zazione dell'Unità Africana, fis­
sata per il giorno 11. 

Salta a Caracas 
un edificio 

attaccato da 
patrioti delle FALN 

CARACAS. 2 
Un grosso stabile del centro 

di Caracas, sede di uffici e di 
attività commerciali, è stato 
quasi completamente distrutto 
da una serie di esplosioni se­
guite da un incendio, che ha 
rapidamente avvolto i cinque 
piani dell'edifìcio. Non vi so­
no state vittime. I-a polizia 
ha annunciato che sono stati 
trovati volantini nei quali la 
ies|K)nsabilità delle esplosio­
ni è rivendicata dalle FALN 
(For/e armate di liberazione 
nazionale ». ed è definita una 
risposta alla intensificazione 
della repressione antipopola­
re da parte della polizia ve­
nezuelana 

E' stato oggi annunciato che 
Americo Martin, comandante 
partigiano arrestato due me­
si or sono, è stato condannato 
a 27 anni di carcere sotto la 
accusa di aver organizzato 
« attività sovversive » 

A Santucci 
il premio 

« Campiello » 
VENEZIA. 2. 

Luigi Santucci con « Orfeo in 
paradiso >. edito da Mondadori. 
è il vincitore assoluto della 
quinta edizione del premio let­
terario « Campiello .̂ Santucci 
ha vinto con un buon distacco 
di voti (92): al secondo posto 
si è classificato — sempre com­
putando i voti assegnati dalla 
grande giuria di 300 elettori — 
Gino De Sanctis con 58 voti; al 
terzo posto Giuseppe Mesirca 
con 50; al quarto Carlo Cassola 
con 46 e. infine Antonio Baro­
lini. con 37. 

Le precedenti edizioni del 
* Campiello » erano state vin­
te da Primo Î evi con * La tre­
gua » nel 1963: Giuseppe Berto 
con «Il male oscuro» nel '64: 
Mario Pomilio con « La compro­
missione > nel '65 e Alberto Be­
vilacqua con « Questa specie 
d'amore » l'anno scorso. 

L'assurdo blocco nel porto di Genova 

Governo diviso sul 
caso della «timing 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 2 

Soltanto nei due ultimi mesi di 
luglio e agosto nel nostro porto 
sono state imbarcate oltre 22 mi­
la tonnellate di merci vane a 
bordo di sei navi noleggiate 
dalla repubblica popolare cine-
se: il Vardal. l'Arsenal. il Tida-
holm. il Kambodja. ì'Egton e lo 
Srolder. Sempre neUo stesso pe­
riodo sono giunte due altre navi 
noleggiate dai cinesi, il Taran­
tella e il Belinda con merci de­
stinate ad importatori italiani. 
Se a questi mercantili si aggiun­
ge il piroscafo cinese Duri Huang 
che il 20 luglio scorso ha sbar­
cato a Genova 1100 tonnellate di 
barite e 700 tonnellate di merci 
varie, si ha il quadro esatto del 
volume di traffico fra Shangai. 
Canton. Dairen e il nostro scalo 
marittimo. Un traffico di gran 
lunga superiore a quello che ab­
biamo con la maggioranza dei 
paesi riconosciuti dall'Italia e 
caratterizzato da una tendenza 
ad espandersi continuamente a 
fortissimo ritmo: nel 1964 le 
merci da e per la Cina manipo­
late nel porto di Genova sono 
state 56.723 tonnellate, nel 1965 
sono state 104.607 tonnellate, nel 
1966 174.281 tonnellate e nei pri­
mi sette mesi di quest'anno di 
132873 tonnellate. 

A tutto questo, che rappresen­
ta lavoro e ricchezza non so!o 
per l'economia genovese ma per 
quella nazionale, il governo ita­
liano sembra intenzionato a ri­
nunciare vasta l'ottusità con cui 
si persevera a mantenere il 
blocco della Limino, impedendo 
non solo lo sbarco della merce. 
ma negando persino acqua e 
viveri all'equipaggio con una 
procedura che non ha riscontro 
in nessun porto del mondo e con 
le più elementari norme di soli­
darietà mannara. 

La recente decisione della re­
pubblica popolare cinese di di­
rottare le sue due navi Marpessa 
ed Amphithte. che erano at­
tese a Genova il 5 e il 9 set­
tembre. verso scali esteri più 
ospitali, può fornire la misura 
della grave perdita economica 
che rischia di subire il nostro 
porto: di navi nolegg.ate del 
tipo di queste due ne erano 
giunte una ventina nel 1964. 43 
nel 1965. 53 nel 1966 e 37 soltanto 
nei primi sette mesi del 1967. 

Fin dal primo giorno del bloc­
co della Limino avevamo lan­
ciato l'allarme sulle conseguen­
ze economiche che la < piccola 
guerra a calata Derna » rischia­
va di avere 

Oltre al sindacato portuali 
aderente alla CGIL ed alla Com­
pagnia unica, che fi sono prò-

» 

nunciati contro l'assurdo blocco 
della Limino, l'Avariti! di sta­
mane ha ospitato un corsivo pe­
santemente polemico nei con­
fronti dei ridicoli ma pericolosi 
fautori della e maniera forte s. 

Tra i « fogli benpensanti » cri­
ticati dal quotidiano del PSU 
c'è anche evidentemente il quo­
tidiano. sempre del PSU, La­
voro Suovo che fu tra i primi 
ad invocare la « guerra santa » 
contro i cinesi approvando in 
modo incondizionato il blocco 
della nave e che stamane ha 
però operato un opportuno (me­
glio tardi che mai) capovolgi­
mento della propria posizione. 
con un fondo del suo direttore 
in cui informa che il governo è 
diviso sulla vicenda (il mini­
stro del commercio con l'este­
ro Toiloy ed il ministro degli 
esten Fanfani sarebbero in con­
trasto con il ministro degli in­
terni Taviani cui si fa risalire 
la responsabilità del blocco del­
la nave) e dhe. visto cosa fanno 
gli aìtn paesi d'Europa, t s i 
tratta per gli italiani di non 
fare i primi della classe ». 

Con l'aereo proveniente da 
Roma è giunto stasera alle 18 
all'aeroporto di Sestri, il vice­
addetto commerciale cinese a 
Roma Iiu-Jo Ming. TI funziona­
rio. che era accompagnato da 
un interprete, ha acconsentito a 
rilasciarci in esclusiva una bre­
ve intervista. 

« Sono venuto — ci ha detto 
— a trascorrere a bordo della 
« Liming » una serata insieme 
con i miei compagni dell'equi­
paggio bloccato. Domani pome­
riggio mi recherò a Savona dove 
giungerà un'altra nave cinese la 
« Xu Oum »; che ha una staz­
za di 5650 tonnellate e traspor­
ta un carico di trementina, tessu­
ti e prodotti artigianali. 

€ Pensa — abbiamo chiesto 
— che il malaugurato "caso 
Liming" possa ripetersi anche 
in questo porto? ». z z z 

e La "Xu Chan" — ci ha 
risposto sorridendo — oltre ad 
un carico di merce porta anche 
amicizia per il popolo italiano: 
dipenderà dalle autorità italiane 
evitare che avvengano fatti co­
me quello capitato a Genova... ». 

« Proprio a proposito del "caso 
di Genova" che prospettive ci 
sono di soluzione? >. < Stiamo 
portando avanti delle frottafire e 
speriamo che si arrivi ad un 
accordo rispettoso della liber­
tà ». A questo punto il tono 
estremamente cortese di Lhi 
Jo Ming si è inasprito per ag­
giungere «Però, mi creda, l'a-
ver negato air equipaggio acqua 
e viveri e stato proprio un atto 
da fascisti... ». 
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da oggi 

lire 
cosa ne dite? 
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daogg 
attuali la qualità 

al prezzo 
S.N-» 
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Signora, scelga anche lei Olita 
e faccia la prova - qualità. 

Con Olita tutti i fritti so­
no asciutti, dorati, j 

leggerissimi! , * 4 ^ 

J&* 

OLITA, L'OLIO DI SEMI 
RAFFINATO IN 4 VOLTE 
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